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ALLARME I carburanti costano ancora di più,

ma aumentano anche tutti gli altri prezzi. La

Banca centrale europea guarda con preoccu-

pazione all’onda inflazionistica, ma non dovreb-

be ritoccare i tassi di

interesse, almeno non

nei primi sei mesi del

2008. È un nuovo rec-

ord di cui non si avvertiva il biso-
gno, ma il prezzo del gasolio si è
superato ancora. Le tariffe consi-
gliate ai gestori nei distributori
Api-Ip sono arrivate, infatti, a
1,327 euro al litro, infrangendo il
precedente massimo di 1,319 eu-
ro toccato a novembre. E l’effetto
del caro petrolio si fa sentire an-
che sulla benzina, che si avvicina
aimassimi storici, sfiorando la so-
glia di 1,4 euro al litro. Stessa mu-
sica ai distributori della Shell, do-
ve ogni litro di diesel costa da ieri
1,324 euro, 1,7 centesimi in più
di venerdì. Restano invece inva-
riati gli altri marchi.
Insomma, rispetto allo scorso an-
nounpienodibenzinacosta8eu-
roinpiùe -perunavetturadime-
dia di cilindrata - il pieno di gaso-
lio è lievitato in un anno di ben
10 euro su 50 litri. E la spirale di
aumenti non sembra destinata a
fermarsialmenoper iprossimi tre
mesi. Questa, almeno, è la stima
del presidente dell’Opec, il mini-
stro algerino dell’energia Chakib
Khelil, che attribuisce l'evoluzio-
ne attuale dei prezzi del petrolio
suimercati internazionalialleten-
sioni politiche in Pakistan, all'
escalationdi violenza inNigeria e
al declino delle scorte americane.
«Il mercato è approvvigionato a
sufficienza - spiega - non c'è biso-
gno di aumentare la produzione
amenoche, laassembleastraordi-
naria dell'Opec prevista a febbra-
io, non decida diversamente».
Soltanto«se la recessionedell'eco-
nomia americana prendesse for-
ma, l'Opec non aumenterà la sua
offerta visto che sarà chiamata a
ridurla».
Purtroppo la corsa ai rincari non
si limita ai carburanti ma è ali-

mentata anche da altre voci. Se-
condo una rilevazione dell’uffi-
cio studi dell'associazione artigia-
ni Cgia di Mestre dal novembre
2006 al novembre scorso i prezzi
alla produzione sono aumentati
del 4,6% praticamente il doppio
di quelli al dettaglio cresciuti del
2,4%.Tra gli aumenti più eviden-
ti ci sono quelli dei prodotti ali-

mentari che alla produzione so-
no cresciuti dell'8,2% mentre al
dettaglio tra il 3,7-3,9%. «Potrà
sembrare strano - osserva Giusep-
pe Bortolussi, segretario della
Cgia -ma nell'ultimoannoadau-
mentare maggiormente i prezzi
sono stati i produttori e non, co-
me spesso si sospetta, i commer-
cianti».

Con l'inflazione ai massimi livelli
degli ultimi sei anni e mezzo in
tuttaEuropa laBceè«prontaa in-
tervenire», spiega il presidente
della Banca centrale europa,
Jean-ClaudeTrichet.Manellariu-
nione in programma il 10 genna-
ioaFrancoforte, il costodeldena-
ro in Eurolandia dovrebbe rima-
nere fermo al 4% nonostante la

corsa dei prezzi che, in dicembre
per il quarto mese consecutivo, si
sonomantenutialdi sopradeltar-
get di medio termine dell'Euro-
tower, cioè il 2%. «Il consiglio os-
serveràmoltodavicinol'evoluzio-
ne - spiega Trichet - pronto a con-
trastare i rischi al rialzo che pesa-
no sulla stabilità dei prezzi nel
quadro del proprio mandato».

Cipputi e gli altri, la Befana non porta buone notizie
Rinviato di un giorno l’incontro per i metalmeccanici. Commercio e statali in attesa

Il Capo dello Stato lo ha fatto
ancoraprimadellamezzanotte.
Poi, a2008 appena iniziato, tut-
ta la politica ha accolto tra le
priorità della propria agenda la
questione salariale, il potere
d’acquisto dei lavoratori.
La settimana prossima è previ-
sta laprimaprova, la ripresadel-
la trattativa per il sempre soffer-
to rinnovo del contratto di un
milionee600.000metalmecca-
nici. Ma il tavolo di confronto
tra sindacati e Federmeccanica,
per ora, si arricchisce soltanto
diunrinviodi24ore (damarte-
dìamercoledì)edallasostanzia-
le conferma delle rispettive (e

sempre distanti) posizioni sia
sul fronte del salario sia sulla
parte normativa a partire dalla
flessibilità e l'orario di lavoro.
Difficile, quindi che venga ri-
spettato l’obiettivo di chiudere
prima del 15 di gennaio, data
dellariunionedellagiuntadiFe-
dermeccanica, dopo che già il
proposito di arrivare all’accor-
do entro il 2007 è andato a farsi
benedire. A sostegno della ver-
tenza, infatti, è già stato procla-
mato un nuovo sciopero per
l'11 gennaio.
Ma le tute blu non sono sole:
complessivamente sono oltre
sei milioni i lavoratori italiani

hanno salutato l’arrivo del
2008 senza contratto e con la
busta paga vecchia di almeno
quattro anni. In novembre, se-
condo i dati Istat, la quota di di-
pendenti in attesa di rinnovo
era pari al 50,1%, in calo rispet-
to al mese precedente (57,5%),
mainnotevoleaumentorispet-
to a novembre 2006 (38,7%).
Da allora sono stati rinnovati i
contratti dei bancari, delle im-
prese di pulizia, degli elettrici e
dei chimici. Restano aperte, pe-
rò, le vertenze degli statali, del
commercio, delle ferrovie e dei
giornalisti. E a queste si aggiun-
ge quella aperta tra i sindacati
confederalico ilgovernosull’in-
sieme delle politiche a sostegno

dei salari. Martedì 8 gennaio si
aprirà il tavolo di confronto a
Palazzo Chigi e in assenza di ri-
sultati la riunione dei direttivi
unitari delle tre confederazioni
il15gennaiopotrebbeesserede-
cisiva per la proclamazione del-
lo sciopero. E molto dipenderà
anchedalle risposte che i sinda-
cati riceveranno sul fronte dei
contratti, soprattutto su quello
dei dipendenti pubblici (3 mi-
lioni e mezzo di lavoratori).
In ogni caso il calendario delle
protesteègiàpiuttosto fitto:do-
poimetalmeccanici, l’inziodel-
l’anno sarà messo a dura prova
sul fronte dei trasporti: oltre a
una serie di agitazioni promos-
se dai sindacati autonomi, il 26

gennaio la protesta rischia di
bloccare le ferrovieper24ore, fi-
no alle 21 del giorno 27. Ma il
vero rischio paralisi sarà il 28
gennaio, giorno in cui è stato
proclamato lo sciopero genera-
le dei trasporti di 24 oreda tutte
le sigle confederali.
Disagi anche per il traffico ae-
reo: il 19 gennaio, i piloti del-
l’App di Airone e quelli del-
l’Anpac di Meridiana ed Euro-
fly incroceranno le braccia per
24ore. Inarrivoancheun'onda-
ta di scioperi territoriali nel tra-
sporto pubblico locale: a partire
dall'11 gennaio, per il tutto me-
se, da Napoli a Torino, con di-
verse modalità.
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Mentre il governo chiede una politica
europea sull’energia, la spirale

rialzista non incontra adeguate resistenze
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Trionfa la speculazione: gasolio mai così caro
Ancora record dei carburanti. L’inflazione fa paura, la Bce per ora non tocca i tassi
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In tre giorni
la Borsa
ha «bruciato»
300 miliardi

Il presidente Trichet mantiene alta la vigilanza
sulla dinamica del costo della vita, ma

un aumento degli interessi sarebbe tremendo

IN ITALIA

■ In sole tre sedute di Borsa, le
prime del 2008, sono già andati
infumoinEuropaquasi300mi-
liardi di euro. È quanto emerge
calcolandolaminorcapitalizza-
zione dell'indice paneuropeo
Dj Stoxx 600, in perdita del
3,466% nell'anno nuovo. Do-
po l'allarme recessione lanciato
dalla Casa Bianca venerdì sera,
arrivato in Europa dopo che i
mercati finanziari avevano già
chiuso, è facile immaginare che
il comparto azionario non for-
nirà grandi slanci e i risparmia-
tori si interrogano sul da farsi.
Nelcompartoazionario ilconsi-
glio degli esperti è sempre quel-
lodi«difendere»gli investimen-
tiprivilegiandocompartimeno
dipendenti dal ciclo economi-
co,comesonoadesempioleuti-
lity e l'energia, oppure selezio-
nando attentamente eventuali
singoli titoli sottovalutati. Le
azioni potrebbero però perdere
altro valore: nell'indebolimen-
to in atto dell'economia ameri-
cana, nota ad esempio uno stu-
dio di Schroders, «sia la liquidi-
tà sia i bond si rivelano attività
con performance migliori. E
nonimportache leazioni siano
a buon mercato oppure siano
care e che i tassi stiano salendo
o pure scendendo».
Gli esperti segnalano da tempo
come gli investimenti in «liqui-
dità», dove a farla da padrone
sono soprattutto i titoli di stato,
offranorendimentipiuttosto li-
mitati e siano a costi elevati. Il
consiglio solitamente è quello
di ricorrervi per investimenti a
breve termine, in modo da po-
ter fronteggiare speseravvicina-
te o impreviste, e di non par-
cheggiarvi tutti i risparmi,ame-
noche nonsi scelga lamassima
prudenza. Ma Bot e Ctzoffrono
un buon modo di porre al ripa-
ro i risparminei momentidi ac-
centuata turbolenza dei merca-
ti, senza rinunciare a dei rendi-
menti.

PREZZI AL GALOPPO

Il timore di recessione
negli Stati Uniti
apre uno scenario
preoccupante sui
mercati europei

Un «pieno»
di benzina per
un’auto di media
cilindrata costa
8 euro in più

Stangata di 10 euro
in più ogni
50 litri di gasolio
rispetto allo
scorso anno

Strappo dei prezzi
alla produzione che
sono raddoppiati
rispetto a quelli
al consumo
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